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OGGETTO: AFFIDAMENTO LAVORI IMPIANTO SPORTIVO LAURO 

GROSSI: RIFACIMENTO PISTA DI ATLETICA-MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

CUP   I92H23000780004 

CUI   L00162210348202300061 

CIG****** 

 

Procedura APERTA MEPA di Consip S.p.A. n. XXXXXX C.I.G.: XXXXXX.  

LETTERA COMMERCIALE 

Gent.mi, 

 Si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. XXX del XX.XX.XXXX a firma 

del Dirigente del Settore Opere Pubbliche si è proceduto all’aggiudicazione, dopo aver 

verificato attraverso controlli puntuali tutti i requisiti di ordine generale e di ordine 

speciale, a mezzo di procedura di gara espletata sulla piattaforma MEPA di Consip 

S.p.A. con numero di gara XXXXXX e pertanto è stato affidato a codesta spett.le 

Società il  lavoro meglio identificato in oggetto.  

 Ev. Nel caso di esecuzione anticipata o in via d’urgenza, si fa presente che è stato 

recepito con n. Prot….xxxxx.. il verbale di consegna anticipata delle prestazioni. 

ART 1. CORRISPETTIVO, CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

1.1 L’importo dell’appalto a seguito delle risultanze della procedura di cui sopra, è 

così suddiviso: 

Importo dei lavori  € ***** 

Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso)  € **** 

Altri oneri (non soggetti a ribasso) € **** 

Totale  € ***** 
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Per l’ammontare dell’appalto e specifiche si rimanda integralmente all’art. 2. del 

C.S.A. 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’artt. 3 e 24 del C.S.A così come 

regolamentato dall’ art. 32 All.I.7 del Codice. Si riporta tabella categorie e lavorazioni: 

 

CATEGORIE E 
LAVORAZIONI 

LAVORAZIONI AP-
PALTO 

IMPORTI CATE-
GORIE 
su im-
porto 
com-
plessivo 
lavori 

CLAS-
SIFICA 

QUALIFICAZIONE OBBLI-
GATORIA ALL. II.12 ART. 
30 D.LGS.36/2023 

OS6 – preva-
lente 

Finiture di opere 
generali in mate-
riali lignei, pla-
stici, metallici e 
vetrosi 

 
   

 Tot. OS6 € **** II SI 

OG3-scorpo-
rabile 

 
Strade,  auto-
strade, ponti 

 
 

   

  Tot. OG3 € **** I SI 

Il corrispettivo per il lavoro a misura resta fisso e invariabile senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori; il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara 

si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di 

cui al comma successivo. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun com-

penso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non espli-

citamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabo-

rati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente 

e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 
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La contabilizzazione del lavoro a misura è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle eventuali singole categorie di 

lavoro indicate nella tabella suindicata, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota 

parte in proporzione al lavoro eseguito. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della deter-

minazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci 

e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della for-

mulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

1.2 Il prezzo a misura comprende quanto riportato all’elenco dell’art.2 del C.S.A. 

1.3 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 

e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

Le indicazioni del capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate, for-

niscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche d’esecuzione delle 

opere oggetto del contratto. Sono parte integrante dell'appalto tutte le attività di orga-

nizzazione e coordinamento delle modalità di fornitura e della disposizione delle at-

trezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa 

vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli in-

fortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

1.4 Sarà cura dell'Appaltatore prendere perfetta conoscenza del progetto e delle pre-

scrizioni tecniche dell'Ente appaltante, che si intendono accettati incondizionatamente 

quali indicati e prescritti nel progetto esecutivo, nel capitolato speciale di appalto e nei 

suoi allegati. 

1.5 Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere 
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contabilizzati e annotati nel registro di contabilità, gli importi relativi alle voci 

disaggregate per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari 

certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali 

documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria 

responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione 

dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di 

potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

1.6 Lavori non previsti nell’elenco prezzi  

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 

adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti 

dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) utilizzando il prezziario ufficiale della Regione Emilia Romagna in corso di validità; 

b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da 

nuove regolari analisi. 

 Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano 

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

 I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori 

spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla 

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima di essere 

ammessi nella contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
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materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 

l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal regolamento, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 La Committente potrà anche richiedere all'Impresa delle anticipazioni in denaro per 

pagamenti di fatture attinenti a forniture di materiali relativi a lavori non oggetto 

dell'appalto. 

L’esecuzione di tali lavori non previsti dovrà essere esplicitamente richiesta e 

preventivamente autorizzata dalla Direzione Lavori. 

Gli attrezzi ed i mezzi di trasporto dati a noleggio dovranno essere sempre in perfetta 

efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Il prezzo del noleggio delle macchine, attrezzi e mezzi di trasporto comprende altresì 

ogni spesa per carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e 

quanto altro occorra per il loro funzionamento; esso comprende inoltre il trasporto, 

l’installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro delle macchine e degli attrezzi, 

la mano d’opera specializzata, qualificata e comune, comunque occorrente sia per le 

suddette prestazioni che per il funzionamento e l’uso delle macchine e degli attrezzi e 

per la guida dei mezzi di trasporto. 

Le somministrazioni, i noli e prestazioni non effettuate dall’Impresa nei modi e termini 

di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

1.7 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera  

Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 

direzione dei lavori. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 28 

del capitolato, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 

provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto e che hanno ricevuto positiva valutazione dal direttore dei lavori, da 
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valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

Riguardo alla revisione dei prezzi si rimanda all’art. 60 del Codice e all’art. 25, 26 e  

33 del C.S.A.. 

ART. 2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

2.1 La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del di-

rettore dei lavori, previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del 

d.lgs. 36/2023. 

2.2 Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi derivanti dagli 

adempimenti preliminari in materia di sicurezza prima della redazione del verbale di 

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione 

del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale 

il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. Le disposizioni 

sulla consegna, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla 

compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, 

se non diversamente determinati.  

2.3 Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 110 

(centodieci) (o altro termine previsto in gara) decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 

consegna. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie 

contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli 

andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
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La ultimazione dei lavori di appalto è subordinata pertanto alla compiutezza delle 

opere da realizzare e all’ottenimento da parte dell’impresa di quanto previsto nel 

rispetto delle norme contrattuali per dare l’opera finita a regola d’arte.   

Con la dizione "giorni consecutivi" si intende che non sarà tenuto conto di qualsiasi 

ritardo nell'inizio dei lavori od interruzione nella esecuzione degli stessi che dovesse 

eventualmente verificarsi, a qualunque motivo imputabile, fatta eccezione soltanto per 

le sospensioni ordinate dalla Direzione Lavori.  

L'ultimazione dei lavori deve risultare da apposito certificato redatto dalla D.L. e 

sottoscritto dalle parti dopo le opportune verifiche. (art.1, lettera t) All. II.14 D.Lgs. 

36/2023).  

L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano 

ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2.5 Si pone attenzione all’inderogabilità dei termini di esecuzione rimandando all’art. 

22 del C.S.A. 

2.5 Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per 

mille (euro zero virgola cinquanta centesimi ogni mille) dell’importo contrattuale. 

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 

RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa 

condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 

di collaudo provvisorio. 

L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
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importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 23 e 55 del CSA, 

in materia di risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

2.6 In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione 

anticipata dei lavori, qualora la predetta ultimazione finale avvenga in anticipo rispetto 

al termine contrattualmente previsto, e l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle 

obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione, per 

ogni giorno di anticipo sul termine finale, pari allo 0,5 per mille (euro zero virgola 

cinquanta centesimi ogni mille), nei  limiti  delle  risorse  ivi  disponibili alla voce 

“imprevisti” indicate nel  quadro economico dell'intervento; il premio di accelerazione 

non si applica alle scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali.  

ART. 3 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI E PROROGHE 

3.1 Ai sensi dell’articolo 32, comma 9, dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023 entro 

10 (dieci) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 

tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. L’impresa a suo 

onere e spese dovrà produrre tutta la documentazione necessaria per ottenere le 

necessarie autorizzazioni dal Comune di Parma per effettuare l’intervento, in 
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particolare le ordinanze di chiusura di tratti di marciapiede su cui si dovrà intervenire. 

Le richieste di emissione delle ordinanze dovranno essere presentate ai competenti 

uffici comunali per tempo, onde evitare ritardi sui lavori. Resta naturalmente inteso 

che i ritardi prodotti nell’emissione delle ordinanze non potranno essere invocati 

dall’impresa esecutrice per richiedere maggiori compensi e/o proroghe del tempo 

contrattuale. 

3.2 Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o 

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 

necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché 

non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 

sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico 

e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, 

in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il 
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programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto delle soglie temporali per l’esecuzione di 

determinate categorie di lavori indicate nel cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al co. 

Precedente. 

3.3  L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 

ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo precedente, può chiedere la 

proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 

scadenza del termine di cui al predetto articolo. 

3.3.1 In deroga a quanto previsto al co. 3.3 , la richiesta può essere presentata anche 

qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 16 del 

C.S.A. comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la 

richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 

motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette tempestivamente al 

R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al 

R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni 

dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei 

lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 

parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo 

sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi di cui al co.3.3 i termini di 45 giorni e di 10 giorni di cui al co. 3.3.1 sono 
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ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 

concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’art. 16 del C.S.A., essa 

ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui sopra costituisce rigetto 

della richiesta. 

ART.4 SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

4.1 Le sospensioni dei lavori sono normate dall’art. 121 del D. Lgs. n.36/2023; 

Qualora cause di forza maggiore condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale 

sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano 

la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 120 del D. Lgs. n.36/2023; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 

sospensioni di cui al presente articolo.  

Stante la particolare natura dei lavori in oggetto che, per essere realizzati a regola 

d’arte, non possono essere eseguiti in caso di maltempo o di basse temperature, 

l’amministrazione si riserva di sospendere i lavori anche per periodi medio – lunghi 

senza che l’impresa abbia nulla di che pretendere a qualsiasi titolo vantato, ricorrendo 

anche in questo caso le circostanze di cui al periodo precedente.  

Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso 

anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
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sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 

entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 

controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 

5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione 

o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, dovrà in ogni caso, 

a sua cura e spese, mettere in sicurezza il cantiere e ogni responsabilità di carattere 

civile e penale sono a suo totale carico. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, 

comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 

danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 

determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti 

è a totale carico dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 

assicurativa. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 

R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 

sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il 

quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione 

anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale 

di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i 
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giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori 

differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; 

esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si 

applicano le disposizioni di cui sopra. 

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 

tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito 

dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi 

e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 

esecutivo dei lavori di cui all’art. 21 del C.S.A.. 

4.2 La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di 

pubblico interesse. 

Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 

lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al 

direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni del comma precedente relativo alle sospensioni 

da parte dei DL in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili.  



 

 

14 

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’art. 16 del C.S.A., o 

comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 

scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore 

negli altri casi. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 

lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 

provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 

verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 

iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 

per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel 

verbale di ripresa dei lavori; qualora l'appaltatore non intervenga alla firma dei verbali 

o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il 

responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.  

Si faccia riferimento agli artt. 18 e 19 del C.S.A.. 

ART. 5 ANTICIPAZIONI, LIQUIDAZIONI DEI CORRISPETTIVI E 

FATTURAZIONE 

5.1 In conformità al disposto normativo di cui all’art. 125, comma 1, del D. Lgs. 

36/2023, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione 

del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
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dall'effettivo inizio dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi 

dell’articolo 17, commi 8 e 9 del Codice.  Come specificato nell’art.2 per le consegne 

in via d’urgenza deve essere redatto apposito verbale di consegna redatto e sottoscritto 

dal RUP o dal DL in caso di nomina. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel 

corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5.2 Si rimanda all’ Art. 125, comma 2, 3, 4, 5, 6, 9 del D. Lgs. 36/2023. 

5.3 La rata di acconto è dovuta durante il corso dei lavori ogni 60 gg (sessanta giorni) 

e l’ultima rata corrisponde al saldo finale. I lavori sono contabilizzati al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto 

della ritenuta di cui al comma 2, e al netto della quota parte dell’importo delle rate di 

acconto precedenti. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 

dello 0,50 per cento a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione 

previdenziale e assistenziale; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva. 
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 Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla 

stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello 

stato di avanzamento dei lavori. 

 Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 

contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito 

positivo del suddetto accertamento ovvero contestualmente al ricevimento della 

comunicazione di cui al precedente punto. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in 

merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito 

di tempestivo accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede 

all’archiviazione della comunicazione ovvero all’adozione dello stato di avanzamento 

dei lavori; il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei 

lavori al RUP, il quale, ai sensi dell’art. 113 bis, comma 1 del Codice emette il 

certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei 

lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica 

della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il 

certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 

L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento 

dei lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al 

rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

La fatturazione dovrà essere in formato elettronico in ottemperanza al D.M. n. 55 del 

3 aprile 2013 e al D.L. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014. Le fatture in forma 

cartacea non potranno essere accettate da parte della Stazione Appaltante, né sarà 

possibile procedere al relativo pagamento. 

5.4 Le fatture, compilate secondo le leggi vigenti, dovranno essere intestate a:  
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Comune di Parma  - Settore Opere Pubbliche - Largo Torello de Strada 11/a – 43121 

Parma – P.IVA 00162210348.  

 Sulle fatture in ottemperanza all’art 191, comma 1, del D. Lgs 267/2000, dovranno 

obbligatoriamente essere riportati:  

‒ il numero di conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010;  

‒ il codice identificativo gara (CIG);  

‒ i dati relativi alla determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva;  

‒ il numero di repertorio e la data di stipulazione del contratto;  

‒ il capitolo di spesa;  

‒ l’impegno finanziario.  

Il pagamento del servizio sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

ricevimento di regolare fattura elettronica tramite piattaforma, trasmessa al seguente 

codice univoco: UFQSY8.  

La liquidazione è subordinata alla regolarità dei versamenti contributivi INPS e INAIL 

verificati tramite DURC da parte della Ditta, nonché alla regolarità fiscale, la cui 

attestazione è a carico del fornitore attraverso la presentazione di regolare DURC.  

5.5 Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di 

contabilità. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 

successivi 30 (trenta) giorni dall’adozione del SAL o dall’esito positivo del collaudo, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

Ai sensi dell’articolo 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto 

dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 119, c. 

7 del D. Lgs. 36/2023, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
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a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 51, comma 

2 del capitolato;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 64 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; 

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere 

con le modalità di cui al DM 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, 

il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme 

iscritte a ruolo. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente 

il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 

certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 

personale dipendente. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
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Il committente, in base a quanto disposto dal D.lgs. 192/2012, si impegna a 

corrispondere l’importo dovuto nel termine di giorni 30 dal ricevimento della relativa 

fattura, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica come previsto dall’art. 9 del D.L. 

78/2009, convertito con L. 102/2009. 

In attuazione dell’art. 17-bis del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, come inserito 

dall’art. 4 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le deleghe di pagamento e l’elenco 

nominativo dei lavoratori di cui al comma 2 dello stesso art. 17-bis dovranno essere 

trasmessi dall’Appaltatore, entro il quinto giorno lavorativo successivo alla scadenza 

del versamento tramite F24, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

comunediparma@postemailcertificata.it, citando nella causale l’oggetto dell’appalto 

ed il relativo CIG. 

Dovranno pertanto essere rispettati tutti i termini temporali indicati dal citato art. 17-

bis, nonché tutte le comunicazioni richieste dalla norma stessa, con le modalità ivi 

previste. Il Comune di Parma rispetterà in maniera automatica quanto indicato dall’art. 

17-bis del decreto legislativo n. 241/1997, applicando esattamente quanto disposto 

dalla norma citata. 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 17-bis del D.lgs. n. 241/1997, l’Appaltatore non dovrà 

trasmettere le deleghe di pagamento e l’elenco nominativo dei lavoratori qualora 

trasmetta, entro la data di scadenza delle fatture, allo stesso indirizzo PEC sopra 

indicato, la certificazione di cui al medesimo comma 5. 

5.6 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del DM n. 143 del 25/06/2021, che ha 

introdotto un sistema di verifica della congruità dell’incidenza della manodopera 

impiegata nella realizzazione di lavori edili, verrà richiesta da parte della stazione 

appaltante, in occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei 

lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori, la congruità 

mailto:comunediparma@postemailcertificata.it
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dell’incidenza della manodopera sull’opera complessiva.  

Così come disposto dall’art. 5 del citato DM, nel caso non venisse attestata la 

congruità, la Cassa edile/Edilcassa cui è rivolta la richiesta evidenzierà all’impresa 

affidataria le difformità riscontrate, invitandola a regolarizzare la propria posizione 

entro il termine di quindici giorni attraverso il versamento alla Cassa edile/Edilcassa 

dell’importo corrispondente alla differenza del costo del lavoro necessaria per 

raggiungere la percentuale stabilità per la congruità. Decorso inutilmente il termine di 

cui al comma 1, l’esito negativo della verifica di congruità è comunicato al soggetto 

richiedente, con indicazione degli importi a debito e delle cause di irregolarità. 

Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà 

all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca Nazionale delle imprese irregolari 

(BNI). Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura 

pari o inferiore al 5% della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa 

Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di congruità, previa idonea 

dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 

È altresì ammesso che l’impresa affidataria risultante non congrua dimostri il 

raggiungimento della percentuale di incidenza della manodopera mediante esibizione 

di documentazione idonea ad attestare costi non registrati presso la Cassa 

Edile/Edilcassa. 

In mancanza di regolarizzazione, l’esito negativo della verifica di congruità riferita alla 

singola opera incide, dalla data di emissione, sulle successive verifiche di regolarità 

contributiva finalizzate al rilascio per l’impresa affidataria del DURC on-line, di cui 

al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 2015.  

Si rimanda agli artt.18, 19, 27, 28, 29, 30, 31, 32 del C.S.A. per gli istituti della 

sospensione, ritardi, riserve , anticipazioni e pagamenti a saldo lavori. 



 

 

21 

La liquidazione della rata di saldo è subordinata comunque all’esito positivo della 

regolare procedura di omologazione dell’intervento eseguito. 

ART 6. GARANZIE E ASSICURAZIONI  

L’appaltatore ha prestato garanzia fideiussoria in modalità *** pari ad Euro 

XXXX,XX n. XXXXXXXX rilasciata in data XX/XX/XXXX da XXXXXX) come 

specificato da art. 37 del C.S.A.  La garanzia definitiva ove richiesta, deve essere 

costituita secondo le modalità previste dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023: sotto forma di 

cauzione o di fideiussione. 

- ha prestato inoltre le garanzie previste dall’art. 117 comma 10, del Codice dei 

Contratti, come da polizze di assicurazione n. *************, emessa/e da 

************ con validità dal ************** al **********, acquisita agli atti del 

Settore ****; si rimanda integralmente all’ art. 38 del C.S.A. 

ART 7 SUBAPPALTO  

 La disciplinata in oggetto è disciplinata dall’art. 119 del Codice, specificata e 

declinato al Capo 9 del C.S.A.. 

La Ditta appaltatrice ha dichiarato di voler/non voler subappaltare le seguenti 

prestazioni ****** 

ART 8. TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

 Ai sensi dell’art. 3 della L 13/08/2010, n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”),e successive Delibere 

ANAC,  come mod. dal D.L. 12/11/2010 n. 187, convertito in legge, l’Appaltatore, a 

pena di nullità assoluta del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari mediante l’utilizzo di conto corrente bancario o postale dedicato a tutti 

i movimenti finanziari afferenti l’oggetto del contratto medesimo, da accendersi presso 

Istituti bancari o Poste Italiane SPA, tramite il quale dovranno avvenire le 
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movimentazioni, avvalendosi dello strumento del bonifico o di altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo di tali strumenti 

comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto. Ai fini precitati, ogni 

transazione posta in essere mediante gli strumenti sopra indicati e riconducibile al 

presente contratto, deve riportare il codice identificativo gara (CIG …………….) 

richiesto all’Ente dall’ANAC per l’appalto in oggetto. Agli atti è presente la 

dichiarazione dell’Appaltatore in merito al conto corrente dedicato alla presente 

commessa e le persone delegate ad operare su di esso. Ai sensi dell’art. 3, legge 

136/2010 e s.m.i. l'Appaltatore, nell'eventualità di contratti stipulati con subappaltatori 

e/o subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al lavoro in 

oggetto, garantisce, nell'ambito dei contratti medesimi, un pari impegno da parte dei 

subappaltatori e subcontraenti stessi, ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla suddetta legge. L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente 

che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria deve procedere alla risoluzione di diritto del contratto e dare 

immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura – U.T.G. 

territorialmente competente per l’applicazione delle sanzioni previste dalla succitata 

normativa. 

 Si rimanda per ogni altra specifica all’art. 68 del C.S.A.. 

ART. 8  ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

8.1 Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente in materia di Lavori Pubblici e al 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 

fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore le necessarie assistenze tecniche, i 

cui oneri si ritengono compensati nei prezzi dell’appalto, finalizzate a garantire le 

regolari procedure di collaudo FIDAL (secondo quanto richiamato al cap. II della 
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circolare tecnica 2019) e dei vigenti Regolamenti Tecnici di WA e dai Dettati Tecnici 

Federali.  

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 

per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capito-lato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 

di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 

civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 

impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 

ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorpora-te o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 

dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che 
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siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calce-struzzo semplice 

o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 

particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 

le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 

altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 

quale siano affidati la-vori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale 

dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 

apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che 

la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di al-tre ditte 

dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sor-ta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
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sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia finale interna 

al fine di rendere il fabbricato immediatamente utilizzabile (“chiavi in mano”); 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 

e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il 

solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 

questo sia previsto specificatamente dal capitolato o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 

fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 

nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 

ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, pro-ve e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori 

i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione 

a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 



 

 

26 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 

presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e 

che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 

di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 

direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento 

degli eventuali danni conseguenti al mancato  od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 

dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 

contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la 

stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo 

lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o 

private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 

documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla 
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legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 

opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione 

appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio 

delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al 

transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane 

interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 

variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 

L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 

segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 

sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 

delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 

automezzi; 

aa) La recinzione completa del cantiere; 

bb) le pratiche amministrative, le analisi chimico fisiche ed il campionamento delle 

terre e rocce da scavo in base a quanto previsto dal d.lgs. 152/2006 e dal dpr 120/2017, 

entrato in vigore il 22 agosto 2017, che definisce le modalità di gestione delle terre e 

rocce da scavo provenienti da piccoli o grandi cantieri e le relative procedure di 
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campionamento e caratterizzazione ai fini del riutilizzo;  

cc) pratiche amministrative per eventuale diserbo dei terreni a prato; 

dd) pratiche amministrative per il rumore prodotto dal cantiere e richieste di eventuali 

deroghe. 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 

al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; 

a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa 

dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

8.2  L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso 

tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori 

di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori 

in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale. 

8.3  In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino 

o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto della percentuale di 

incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità 

dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come prevista nelle analisi dei 

prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 

dall’articolo 32, comma 2, lettera c), All. I.7 del Codice. 

Se i lavori di ripristino o di rifacimento, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 
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dell’importo contrattuale, trova applicazione la normativa vigente. 

 Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore 

a 1/5 (un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione la normativa vigente. 

Sono a carico dell’Impresa gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori su strada in 

presenza di traffico (veicolare, pedonale, ciclabile ecc), comportanti anche l’obbligo 

di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei lavori che a tale 

circostanza consegue. 

L’Impresa è tenuta ad osservare il Codice della Strada ed eventuali aggiornamenti che 

avvenissero anche in corso d’opera. 

L’Impresa, inoltre, è tenuta ad ottemperare tutte le altre eventuali prescrizioni, a 

salvaguardia del traffico, che la Committente e la Direzione Lavori ritenessero di 

impartire anche ad integrazione delle suddette norme, restando a suo carico la fornitura 

del materiale di segnaletica, che dovrà essere conforme alle norme di legge e 

prescrizioni ministeriali vigenti ed emanande, nonché alle prescrizioni delle richiamate 

norme di sicurezza che costituiscono parte integrante del contratto. 

8.4 Come riporta l’ art 2.1.del C.S.A. vengono richiesti obblighi relativi a CAM come 

da DM 23 giugno 2022 art. 57 del Codice. 

8.5 Altri obblighi ed oneri sono riportati negli art. 61 “obblighi speciali a carico 

dell’appaltatore” e art. 8 “clausole sociali “ del C.S.A.. 

ART.9 CONTROLLI 

9.1 La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, 

su proposta del responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la 

direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori. L'attività del 

direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e nello specifico 

per il settore beni culturali si rimanda all’art.133 del Codice e all’All II.18 art.19. 
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Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo 

dell'esecuzione dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle 

disposizioni di servizio impartite dal RUP affinchè i lavori siano eseguiti a regola d'arte 

e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi particolarmente 

complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione lavori assumendosi, 

pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative 

attività.  

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio 

riguardo agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è 

tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le 

proprie riserve. 

 Le specifiche delle sue mansioni sono dettagliate negli artt 114 del Codice, All. II.14 

e negli articoli precedentemnete riportati in cui si configuri un suo intervento tecnico. 

ART. 10 SPECIFICHE MODALITA’, CONTO FINALE E TERMINI DI 

COLLAUDO 

10.1 Il conto finale dei lavori è redatto e sottoscritto dal direttore lavori entro 30 giorni 

dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale di esito positivo; col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 

del certificato di pagamento. È facoltà della Stazione appaltante applicare le 

disposizioni di cui all’art. 1, co. 2 lett. t) dell’Allegato II.14 al Codice relativamente 

completamento di lavorazioni di piccola entità. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, entro il termine 

perentorio di 30 giorni dal ricevimento dello stesso in ottemperanza all’art. 1 lett e) 

dell’Allegato II.14 al Codice; il direttore dei lavori trasmette il conto finale al RUP 
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entro i successivi 5 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si dà come da lui definitivamente accettato.  

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui sopra, nulla ostando, è pagata entro 30 

giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo previa presentazione di 

regolare fattura fiscale. Ai sensi dell’art. 117 comma 9 del Codice il pagamento della 

rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data 

di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del 

medesimo ex art. 116 c. 2 e art. 22 All. II.18 del Codice. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 

ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per 

la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

Stazione appaltante entro 24 mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare 

per il loro rimedio. 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le medesime condizioni previste nel 

relativo articolo sui pagamenti.  

10.2 I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i 

servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, 

economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 
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tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali. 

Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato 

II.14, di particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un 

anno. Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i 

tempi possono essere ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e 

assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, 

il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione 

non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 

controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena 

rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 

negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale o nel contratto. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Si rimanda all’ art. 13, Sezione III All. II.14 del D.Lgs 36/2023. 

ART. 11 MODALITA’ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’art. 51 del C.S.A e l’appaltatore 

confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Parma ed è 

esclusa la competenza arbitrale. 

La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero 

e alla complessità delle questioni. 
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ART .12 RISOLUZIONE E RECESSO 

Gli articoli 122 e 123 del D.Lgs. 36/2023 normano i casi di risoluzione del contratto e 

di recesso. 

In tema di risoluzione e recesso si riporta integralmente ciò che è riportato nel C.S.A 

agli artt.23 e 55 del C.S.A.. 

ART 13. CODICE DI COMPORTAMENTO  

L’Appaltatore si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale di cui si 

avvale del “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165”, adottato ai sensi dell’art. 2, comma 3, 

D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di Comportamento vigente per i Dipendenti del 

Comune di Parma, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 720 del 

18/12/13 s.m.i., dovendo far rispettare gli obblighi in esso contenuti e vigilando 

affinché gli impegni in esso indicati siano osservati da tutti i dipendenti e/o 

collaboratori a qualsiasi titolo, oltre che dai subappaltatori, nell’esercizio dei compiti 

loro assegnati. 

Inoltre, per ogni violazione e inosservanza, non grave, del D.P.R. n. 62/2013 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del codice di comportamento adottato dal 

Comune di Parma, verrà comminata una penale da € 100,00 a € 500,00 per ogni 

violazione rilevata. 

ART 14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti restano Titolari autonomi e determinano i propri fini nonché i mezzi, 

rispondendo ciascuno del trattamento posto in essere e si impegnano, per quanto di 

propria competenza, al rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 



 

 

34 

Le Parti si danno reciprocamente atto che ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

Europeo 2016/679 (GDPR) trattano i dati personali oggetto del contratto per finalità  

dell’affidamento oggetto del contratto de quo, da personale debitamente autorizzato al 

trattamento mediante l’utilizzo di strumenti manuali, informatici e telematici nel 

rispetto degli art. 6 e 32 del GDPR. I dati saranno comunicati, qualora necessario per 

l’istruttoria del contratto ad altri soggetti esterni che agiscono in qualità di Titolare o 

Responsabile del trattamento. I dati saranno diffusi come previsto dal D. Lgs. 33/2013. 

I dati saranno trasferiti in paesi appartenenti all’Unione Europea e conservati per un 

periodo di tempo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 

del trattamento. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Parma è disponibile 

scrivendo a 

dpo@comune.parma.it 

Il Responsabile della protezione dei dati personali di xxxxxxx (Contraente) è 

disponibile scrivendo a xxxxxxxxx (lasciare solo se presente il DPO) 

Le parti possono in ogni momento esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss del GDPR 

scrivendo a: 

 Comune di Parma a: urp@comune.parma.it 

 (Controparte): xxxxx 

L’informativa estesa resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR del Comune di Parma è 

disponibile nella sezione privacy del sito dell’Ente 

(https://www.comune.parma.it/it/informazioni-generali/privacy-gdpr) oppure può 

essere richiesta scrivendo a urp@Comune.Parma.it oppure contattando l’Ente ai 

seguenti recapiti: ufficio protocollo di via Largo Torello de’ Strada 11/A , numero di 

telefono 052140521. 

mailto:dpo@comune.parma.it
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ART . 14 SPESE 

Tutte le spese del presente contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti e 

conseguenti - comprese quelle inerenti le spese di bollo di cui gli importi discendenti 

dalla tabella ex. All. I.4 del Codice necessarie occorrenti per l’esecuzione e gestione 

dei lavori e del contratto sono a totale carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa; 

nei riguardi dell’I.V.A. verranno applicate le norme di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 

633 e s.m.i.. 

Ai fini dell’imposta di registro, trattandosi di prestazione di lavori soggetta ad I.V.A., 

le Parti chiedono la registrazione del presente atto in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 

40, del D.P.R. n. 131/1986. 

Per specifiche ulteriori tutto è specificato nell’art. 69 del C.S.A.. 

ART. 15 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte del contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non 

materialmente e fisicamente uniti al medesimo, il C.S.A., il Computo metrico 

estimativo e i documenti elencati all’art. 6 del C.S.A., depositati agli atti del Settore 

Opere Pubbliche, mentre si allega materialmente al presente contratto, quale parte 

integrante e sostanziale, il “Patto di Integrità in materia di appalti pubblici di lavori, 

servizi, forniture” se previsto. 

Art. 16 – RINVIO 

 Per tutto quanto non esplicitamente disciplinato nel presente contratto, si rimanda a 

gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto così come l’offerta 

economica, l’offerta tecnica ed il progetto d’appalto, comprensivo del C.S.A.  

Le clausole del contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per 

effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che 
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dovessero entrare in vigore successivamente.  

 In caso di discordanza o contrasto, gli atti ed i documenti tutti della gara prodotti 

dall’Ente prevarranno sugli atti ed i documenti della gara prodotti dall’Appaltatore.  

 

Si dà atto, inoltre, che sono state già evase le spese relative all’imposta di bollo. 

La presente lettera commerciale dovrà essere firmata digitalmente per accettazione. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente del Settore 

……………………………. 

Per presa visione ed accettazione//firma….……………… 


